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Pensione Inabilità
Ln. 222/84
______________________
Dall’1.1.1996 anche ai pubblici dipendenti è stata estesa la legge n. 222/84 in materia di inabilità assoluta e permanente a qualsiasi attività lavorativa non derivante da cause di servizio. 
Requisiti contributivi
La domanda di pensione deve essere presentata all'Inpdap, in attività di servizio o anche dopo il collocamento a riposo purchè in presenza dei predetti requisiti contributivi.
Nel caso in cui nel verbale della Commissione Medica di Accertamento risultasse lo stato di inabilità assoluta e permanente a qualsiasi attività lavorativa, l’amministrazione di appartenenza provvede alla risoluzione del rapporto di lavoro e la sede provinciale dell’Inpdap alla liquidazione della pensione. 




Se dagli accertamenti sanitari scaturisce, invece, un giudizio di inabilità permanente al servizio, non si dà luogo ad ulteriori accertamenti, e da parte dell’ente datore di lavoro vengono attivate le procedure contrattuali finalizzate alla collocazione del dipendente in altra mansione, fino ad arrivare alla risoluzione del rapporto di lavoro. 
In questo caso, al lavoratore spetta la pensione se ha maturato il requisito contributivo di 20 anni, se dipendente degli enti locali, 15 anni se dipendente statale. 
Per completezza ricordiamo che oltre alla inabilità assoluta e permanente a svolgere qualsiasi lavoro e alla inabilità al servizio o mansione, vi è un livello intermedio di inabilità il cui riconoscimento, da parte della asl, non richiede una menomazione altamente invalidante ma tale, comunque, da impedire una collocazione lavorativa continuativa e remunerativa: la cosiddetta inabilità a qualsiasi proficuo lavoro (ex art. 13 della legge 274/91), che dà diritto al trattamento pensionistico se il lavoratore può far valere almeno 15 anni di servizio. 
Accertamento sanitario 
L'organo competente all'accertamento sanitario sono le Commissioni Medico Ospedaliere istituite presso gli Ospedali Militari. 
Calcolo 
Nel caso di inabilità assoluta e permanente a svolgere qualsiasi attività lavorativa, l’importo della pensione si determina nei seguenti modi: 
sistema retributivo: l’anzianità contributiva maturata viene maggiorata del periodo compreso tra la decorrenza della pensione di inabilità e la data del compimento dell’età pensionabile nel limite massimo di un’anzianità contributiva di 40 anni. 

L’importo della pensione non può in ogni caso essere superiore all’80% della base pensionabile o del trattamento spettante nel caso di invalidità derivante da causa di servizio. Alle pensioni di inabilità si applicano le disposizioni sull’integrazione al minimo. 
sistema contributivo: al montante individuale maturato si aggiunge una quota di contribuzione riferita al periodo mancante al raggiungimento del 60° anno di età, nel limite massimo di un’anzianità contributiva di 40 anni, computata sulla media rivalutata delle basi pensionabili degli ultimi 5 anni. Ai trattamenti di inabilità si applica il coefficiente relativo a 57 anni (4,720) in presenza di età anagrafica inferiore. 
Riassumendo, nel pubblico impiego vi sono più trattamenti di inabilità, le cui differenze sostanziali attengono i requisiti di accesso, gli organismi preposti agli accertamenti sanitari nonché alle modalità di calcolo
Per i lavoratori non vedenti, i suddetti requisiti contributivi vanno ridotti nella misura di 1/3 secondo quanto stabilito all'art.2, legge 4 aprile 1952, n° 218
	Schema riepilogativo del Trattamenti di inabilità

	Grado di inabilità
	Requisito contributivo
	Accertamento sanitario
	Calcolo

	Assoluto e permanente a svolgere qualsiasi attività lavorativa 
	Almeno 5 anni di contributi, di cui almeno 3 nell’ultimo quinquennio 
	Commissione medico ospedaliera 
	Periodo di servizio 
+ 
maggiorazioni 

	Assoluto e permanente a svolgere qualsiasi proficuo lavoro 
	15 anni di contribuzione 
	Asl 
	Periodo di servizio 
senza 
maggiorazioni 

	Al servizio o mansione 
	20 anni per i dipendenti locali; 
15 anni per gli statali 
	Cmo 
o 
asl 
	Periodo di servizio 
senza 
maggiorazioni 
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